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1. PARTE GENERALE 
Le Tariffe riportate nel presente tariffario si riferiscono al controllo della DOP Pecorino Crotonese come dettagliato nel 
documento tecnico e nello schema dei controlli; le seguenti tariffe applicate ai richiedenti sono quelle riportate nel protocollo 
di intesa che l’operatore sottoscrive in sede di prima adesione. I compensi per il controllo, prima di diventare definitivi ed 
essere applicati agli operatori di filiera, sono stati sottoposti ad approvazione del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali. Tutte le tariffe sono IVA esclusa. 
 
2. QUOTE ALLEVATORI 
 
2.1 Quota fissa annua 50 EURO  
2.2 Quota variabile 0.5 euro per capo ovino 
 
La suddetta Tariffa è a copertura delle seguenti attività previste dal piano dei controlli:  
- Istruzione Pratica; 
- Procedura di riconoscimento (prima adesione e riconferma);  
- Accettazione ed iscrizione nell’Elenco degli operatori controllati; 
- Visite ispettive iniziali; 
- Mantenimento dei requisiti; 
- Visite ispettive di sorveglianza. 
 
3. TARIFFE A COPERTURA DI ALTRE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
 
3.1 Attività non comprensive della quota fissa: 
- visite ispettive aggiuntive non previste dall’ordinario piano di controllo in seguito a non conformità riscontrate presso gli 

operatori; 
- visite ispettive aggiuntive in caso di variazioni significative (Variazioni che richiedono una verifica ispettiva aggiuntiva al fine di 

valutare il rispetto dei requisiti di conformità previsti dal piano dei controlli e dal disciplinare di produzione) comunicate a BAC dagli 
operatori. 

 
Il costo, per le suddette attività, è pari a 100 EURO +IVA 
 
4. MODALITA’ DI PAGAMENTO 

4.1 Il pagamento della quota fissa di cui al punto 2 verrà corrisposta inizialmente (prima adesione al sistema di controllo) 
e negli anni successivi (riconferma al sistema di controllo) al momento dell’invio e sottoscrizione da parte 
dell’operatore della richiesta di adesione nelle modalità previste dal piano dei controlli. 

4.1 Il pagamento delle attività non comprensive nella quota fissa di cui al punto 3 verranno corrisposte successivamente 
previa presentazione da parte di BAC dell’estratto conto all’operatore. 

 
5. QUOTE TRASFORMATORI 

5.1 Quota fissa annua  
 

• Caseificio                    € 600 
• Stagionatori             € 400  
• Caseificio /Stagionatore           € 800  
• Caseificio/Stagionatore con allevamento aziendale*          € 290 

 
* per caseificio/stagionatore con allevamento aziendale si intende un caseificio che, stagioni le proprie forme, che lavori 
unicamente il latte autoprodotto e che abbia nel proprio allevamento, un numero di capi pari o inferiore alle 300 unità.  
 
La suddetta Tariffa è a copertura delle seguenti attività previste dal piano dei controlli:  
- Istruzione Pratica; 
- Procedura di riconoscimento (prima adesione e riconferma);  
- Accettazione ed iscrizione nell’Elenco degli operatori controllati; 
- Visite ispettive iniziali; 
- Mantenimento dei requisiti; 
- Visite ispettive di sorveglianza; 
- Spese sostenute dai tecnici BAC. 
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5.2 Quota variabile annua  
BAC applica come quota variabile € 5 per tonnellata di prodotto confezionato a marchio DOP.  
 
6. TARIFFE A COPERTURA DI ALTRE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
 
6.1 Attività non comprensive della quota fissa: 

A) Visite ispettive di sorveglianza e visite finalizzate a verificare l’applicazione di eventuali azioni correttive e preventive 
a fronte di NC, visite di controllo aggiuntive che si rendessero necessarie in a seguito di conformità in fase di 
riconoscimento, visite ispettive aggiuntive per variazioni significative comunicate a BAC,  

B) Attività di prelievo a scopo analitico effettuate al di fuori delle visite di controllo ordinarie previste dal Piano dei 
Controlli 

 
Il costo per le suddette attività è pari a: 

- 100 EURO +IVA per l’attività prevista alla lettera A) 
- 60 EURO + IVA per l’attività prevista alla lettera B) 

 
7. ANALISI DI LABORATORIO 
Le spese relative al campionamento ed alla esecuzione delle prove analitiche previste, con le frequenze pianificate come da 
piano dei controlli, saranno addebitate al costo. 
 
8.  MODALITA’ DI PAGAMENTO 

8.1 Il pagamento della quota fissa di cui al punto 5 verrà corrisposta inizialmente (prima adesione al sistema di controllo) 
e negli anni successivi (riconferma al sistema di controllo) al momento dell’invio e sottoscrizione da parte 
dell’operatore della richiesta di adesione nelle modalità previste dal piano dei controlli. 

8.2 Il pagamento del corrispettivo relativo alla quota variabile verrà liquidato, previa presentazione di estratto conto alla 
“Operatore” dalla BIOAGRICERT, alla fine di ogni anno solare, in base alla quantità di prodotto immesso al consumo 
a marchio DOP Pecorino Crotonese.  

8.3 Il pagamento delle attività non comprensive nella quota fissa di cui al punto 6 verranno corrisposte successivamente 
previa presentazione da parte di BAC dell’estratto conto all’operatore. 

 
9. MANCATO ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI PECUNIARI NEI CONFRONTI DI BAC 
Come previsto dal D.Lgs. 297 del 19/11/2004 Art. 3 comma 2) salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto 
immesso nel sistema di controllo, che non assolve agli obblighi pecuniari, in modo totale o parziale, limitatamente allo 
svolgimento dell'attività della struttura di controllo, per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto stesso, previa 
verifica da parte del MIPAAF, è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria, da parte del Mipaaf. 
 
10.  COSTI RELATIVI AL RICORSO 
Gli operatori possono presentare ricorso al Comitato ricorsi, contro i provvedimenti comminati da BAC. Le spese relative alla 
gestione del ricorso, pari a 350 euro, saranno a carico del soccombente indicato dalla deliberazione del comitato ricorso. 
 
11. RINUNCIA 
Si precisa che i soggetti che sospendono volontariamente l’attività, che cessano definitivamente l’attività o recedano dal 
sistema nel corso dell’anno sono comunque tenuti a versare la tariffa annuale fissa e/o quella variabile sino a quel 
momento eventualmente maturata.  
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